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La	facoltà	di	non	apporre	sul	certificato	dei	lavori	la	dichiarazione	di	"buon	esito"	costituisce
una	indubbia	prerogativa	della	stazione	appaltante;	tuttavia,	il	corretto	esercizio	di	detta	facoltà
presuppone	I'adozione	di	una	serie	di	misure	e	provvedimenti	tra	loro	consequenziali,	ben
definiti	dalla	normativa	vigente,	finalizzati	a	registrare	il	grave	inadempimento	alle	obbligazioni
contrattuali	da	parte	dell'impresa,	allorchè	tale	inadempimento	comprometta	la	buona	riuscita
dei	lavori.	L'attestazione	di	"buon	esito"	prevista	dall'art.22,	comma	7,	secondo	periodo,	del
D.P.R.n.34/00,	resa	dagli	organi	preposti	alla	tutela	dei	beni	soggetti	alle	disposizioni	in	materia
di	beni	culturali	e	ambientali,	in	esito	all'esecuzione	di	lavori	su	tali	beni,	ha	la	finalità	di
garantire	la	necessaria	selezione	delle	imprese	che	intendono	partecipare	alle	procedure	di
appalto	per	le	quali	è	richiesto	il	possesso	della	qualificazione	nelle	categorie	OG	2,	OS	2	e	OS
25.	Pertanto,	il	rilascio	di	detta	attestazione	da	parte	dell'organo	preposto	alla	tutela	-
relativamente	ad	un	procedimento	d'appalto	gestito	da	altri	soggetti	–	non	implica	responsabilità
di	altro	genere,	le	quali	restano	in	capo	al	soggetto	appaltante.


